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Ancora incompleto il decentramento delle competenze 

Per la conservazione del suolo 
decisivo il ruolo delle Regioni 

Oggi incontro interregionale a Firenze per discutere due iniziative parlamentari-Si dovrà verificare 
la coerenza con gli orientamenti fissati dalla legge 382 - Si chiede un'organica normativa nazionale 

f i partito' 
) 

Oggi ad Arezzo 
attivo con Pieralli 

AREZZO, £9 
e Evitare le elezioni antici­

pate, risolvere la crisi di go­
verno e del paese»: questo il 
tema dell'attivo provinciale 
organizzato dalla federazione 
comunista aretina per doma­
ni venerdì 30 gennaio alla 
ore 16. 

All'iniziativa, che si svol­
gerà nei locali della federa* 
zione, sono invitati tutti I 
compagni del comitato fede­
rale, dei comitati comunali e 
delle sezioni della provincia. 
Presenzierà ai lavori dell'at­
tivo il compagno Piero Pie­
ralli, membro della segrete­
ria nazionale del PCI . 

Manifestazione a Livorno 
con Giuliano Pajetta 

LIVORNO, 29 
Questa sera alle ore 21 pres­

so il cinema Sorgenti, orga­
nizzata dalle sezioni della 
stazione Corea CignaSorgen-
tl si svolge una manifestazio­
ne con il compagno Giuliano 

Pajetta membro del C.C. sul 
tema « Un governo nuovo per 
far superare al paese l'inquie­
tudine derivante dalla situa­
zione economica e dalla pa­
ralisi politica ». 

Dibattito a Pisa 
con Andriani 

PISA 29 
Nell'ambito delle Iniziative 

In preparazione alla IV con­
ferenza nazionale delle donne 
comuniste venerdì 30 gennaio 
alle ore 9,30 a Pisa presso 
l'Istituto di fisica (piazza 
Torricelli) si terrà una as­

semblea dibattito sul tema 
f L'impegno del comunisti per 
l'emancipazione femminile, 
per il rinnovamento del pae­
se ». 

Parteciperà il compagno 
Silvano Andriani del comita­
to centrale del PCI . 

Assemblea sull'occupazione 
femminile in Valdinievole 

In preparazione della con­
ferenza provinciale delle don­
ne comuniste, Il comitato di 
zona del PCI della Valdinie­
vole ha organizzato un'assem­
blea pubblica sul tema • Cri­
si economica e occupazione 
femminile ». L'assemblea si 
terrà sabato 31 gennaio alle 

ore 15,30 presso il circolo di 
Margine Coperta. 

Parteciperà all'assemblea 
anche il compagno Marco 
Della Lena, responsabile del­
la commissione programma­
zione economica della fede­
razione provinciale del PCI 

pistoiese. 

PONTEDERÀ - Per discutere sulla grave situazione aziendale 

Assemblea aperta 
alla Buti e Giorgi 
PONTEDERÀ. 20. 

Si è tenuta l'assemblea a-
perta alla Buti e Giorgi di 
Pontedera con la partecipa­
zione delle amministrazioni 
comunali della zona, di partiti 
politici, dei consigli di fabbri­
ca della Piaggio. Pistoni, As­
so. Novicro. Diam. Tognarini 
Marly ed Efram per discu­
tere sulla situazione aziendale 
e sulle proposte per cercare 
possibili soluzioni alla grave 
situazione che si è determi­
nata nell'azienda. 

Il dibattito ha individuato 
nella incapacità della direzio­
ne aziendale la causa prima 
della precaria situazione at­
tuale dato che la direzione 
non ha mai preso iniziative 
serie per la ricerca di solu­
zioni atte a garantire la pro­
duzione ed ì livelli occupa­
zionali. Infatti negli ultimi an­
ni. nonostante i cospicui finan­
ziamenti ricevuti attraverso 
TIMI nessun intervento serio 
è -stato fatto all'interno della 
fabbrica per l'ammoderna­
mento di macchine e tecnolo­
gie superate il che non ha 
consentito quindi alcuna ri­
cerca di una efficiente orga­

nizzazione dei lavori, fattori 
questi clie hanno determinato 
un aggravio dei costi di pro­
duzione e quindi l 'attuale si­
tuazione di collasso. A questa 
grave insufficienza aziendale 
ha corrisposto una volontà dei 
lavoratori di continuare la 
produzione a prezzo di duri 
sacrifici rinunciando anche al 
salario. 

Lo dimostrano i 52 milioni 
di retribuzioni che i lavora­
tori devono a tutt'og^i per­
cepire. 

Di fronte a questa realtà il 
richiamo alla collaborazione 
e responsabilità dei lavora­
tori fatto attraverso la starn­
ila dal titolare dell'azienda è 
quanto meno inopportuno e 
privo di ogni fondamento rea­
le. La notizia della conces­
sione di un ulteriore mutuo 
di 280 milioni in una situa­
zione come questa con l'attua­
le direzione aziendale rischia 
di avere solo una funzione 
sanatoria di parte di debiti 
contratti dall'azienda e .non 
venga invece utilizzato per 
una ristrutturazione della fab­
brica capace di garantire la 
ripresa produttiva e i livelli 
occupazionali. 

Si riuniscono oggi a Firenze 
i rappresentanti dei consi­
gli regionali di tutta Italia 
per esaminare e valutare due 
iniziative .parlamentari - di 
grande rilievo; il disegno di 
legge governativo sulla dife­
sa del suolo e la proposta di 
legge di iniziativa parlamen­
tare per la difesa delle acque 
dall'inquinamento. Sulla te­
matica che sarà al centro del­
l'incontro, riportiamo un in­
tervento del compagno Ilario 
Rosati, presidente della com­
missione consiliare regiona­
le per I problemi dell'agri­
coltura. 

L'incontro di oggi avviene 
sulla base di ripetute espres­
sioni unitarie del consiglio 
regionale che ha sentito la 
esigenza di approfondire que­
sti due problemi con i rap­
presentanti degli altri consi­
gli regionali. 

Si tratta in particolare di 
verificare il grado di corri­
spondenza delle due propo­
ste in discussione dinanzi al 
parlamento nazionale con il 
disegno di costruzione dello 
stato regionalista e autono­
mista. 

Saranno quindi tenuti pre­
senti due punti di riferimen­
to: da un lato la violazione 
dell'articolo 117 della Costitu­
zione operata con i decreti di 
trasferimento delle competen­
ze alle regioni e dall'altro la 
correzione che a tale palese 
violazione ha approntato il 
Parlamento approvando la 
legge 382 del 1973. con la qua­
le si delega il governo di ema­
nare nuovi decreti di trasfe­
rimento di competenze alle 
Regioni avendo a punto di ri­
ferimento le materie organi­
che senza ritagli alcuni. 

Nell'incontro non potrà 
però mancare l'indicazione 
delle regioni circa la possibi­
lità di trasferire alle regio­
ni nuove competenze con le 
leggi statali al fine di realiz­
zare un positivo disegno isti­
tuzionale. 

Nel caso della difesa del 
suolo si deve ricordare infat­
ti che i decreti 8 e il del 
gennaio 1972 (lavori pubblici 
e agricoltura) elevarono a 
materia trattenuta alla com­
petenza statale gli interven­
ti relativi alla « con.servazin-
ne del suolo •» che niente al 
tro sono se non interventi 
connessi con le materie regio­
nali delle opere pubbliche, 
della forestazione, della ho 
ni fica ere 

Il disegno di legge del go­
verno, seguendo l'ispirazione 
antiregionalista, non solo non 
decentra sulle regioni tutti gii 
interventi di questo tipo. 
ma cerca di recuperare agli 
organi centrali dello stato ad­
dirittura una parte di compe­
tenze che i decreti del 1972 
avevano i;ià trasferito alle Re­
gioni. Più chiara l'imposta­
zione re'gionahsta della pro­
posta di legge sul disinqui­
namento delle acque elabora­
ta e presentata in parlamen­
to dal comitato parlamentare 
per le acque e sottoscritta 
da tutte le forze politiche 
dell'arco costituzionale. 

Tuttavia si dovrà verifica­
re la corrispondenza di que­
sta iniziativa a d i orienta­
menti fissati nella leene 382 
ed in partie-olare. anche se la 
proposta affronta solo una 
parte della tematica relativa 
al settore delle acque, dovrà 

essere valutato l'interesse ge­
nerale ed aver intanto una 
normativa nazionale che af­
fronti l'intervento pubblico 
nel settore specifico della tu­
tela delle acque. 

L'importante è notare che 
questa proposta, consideran­
do il recupero delle acque, 
ha scopi plurimi, mentre fis­
sa alcuni principi generali co­
me quello degli standard di 
accettabilità, decentra sulle 
regioni competenze legislati­
ve integrative e competenze 
amministrative tali da prefi­
gurare un più avanzato e cor­
rotto rapporto tra organi cen­
trali dello sUto, le Regioni 2 
gli enti locali. 

I rappresentanti dei consi­
gli regionali valuteranno an­
che il tentativo di ritornare 
a soluzioni arretrate così 
come il ministero Bucalossi 
ha avuto modo di annuncia­
re nel dibattito sul bilancio 
del ministero dei LI. PP. quan­
do lia parlato di studi che sa­
rebbero in corso per riesami­
nare la questione delle ac­
que partendo dalla proposta 
di legge d i e fu avanzata dal­
le Regioni nella passata legi­
slatura e non più ripresenta­
ta al Parlamento. 

Ilario Rosati 

Interessate la Marly, la Tognarini, la Efram e la Forest 

Scendono oggi in sciopero a Pisa 
i lavoratori deli'abbigliamento 

La manifestazione è stata indetta a sostegno della lotta per l'occupazione — Una delegazione si recherà 
in prefettura — Sciopero generale l'11 febbraio nelle province di Siena e Grosseto per il Farma-Merse 

Lavoratori della Bianchi di Subbiano 

SUBBIANO - Un'assemblea dei lavoratori e del comitato cittadino 

Fase decisiva per la Bianchi 
Ferma opposizione al ventilato provvedimento di annullamento delle requisizione • Reperite ordinazioni per oltre 50 mila capi di vestiario 
dalla cooperativa che gestisce lo stabilimento - Una struttura economica essenziale per il Casentino • Diramato un comunicato unitario 

SUBBIANO. 29 
I lavoratori della Bianchi, 

che dopo otto mesi di lotta 
per la difesa del posto d ila-
voro hanno rimesso in fun­
zione la fabbrica, requisita 
dal sindaco e consegnata al­
la loro cooperativa, non per­
metteranno unti nuova chiu­
sura dello stabilimento. 

Questa la ferma determina­
zione ribadita ieri sera dalle 
maestranze e dal « comitato 
ci t tadino» riuniti in assem­
blea di fronte al ventilato 
provvedimento di annullamen­
to della requisizione che la 
prefettura di Arezzo si ap­
presterebbe ad emettere in 
seguito al ricorso presentato 
dai fratelli Bianchi. 

« Se il Bianchi non intende 
riprendere il lavoro. Io lasci 
fare ad altri» hanno sastenu­
to unanimemente i sindacali­
sti gli esponenti politici (il 
PCI era rappresentato dal ee-
s r e t ano della federazione 
Giorgio Bondi). I sindaci della 
vallata, i rappresentanti della 
comunità montana, della pro­
vincia e della regione). 

La ripresa del lavoro da 
parte delle maestranze riuni­
te in cooperativa, il reperi­
mento di ordinazioni per oltre 
50 mila capi di vestiario nel 
giro di una set t imana sono 
elementi più che sufficienti 
per respingere il ricorso ge­
rarchico avanzato dai padroni 
alla prefettura. 

Ma c'è di più. Due giorni 
fa il Bianchi ha confermato 
ancora una volta nei corso 
di un incontro con l'assesso­
re regionale al lavoro Fede-
ngi . la propria intenzione di 
non riaprire l'azienda, di vo-

Una manifestazione promossa dalla FGCI a Pietrasanta 

Ampia ed unitaria battaglia 
per l'occupazione giovanile 

Come la pesante crisi economica e sociale si è abbattuta sulle giovani generazioni - Necessario un rapido cambia­
mento della direzione politica nel paese - In programma altre iniziative dell'organizzazione giovanile comunista 

ler abbandonare definitiva­
mente lo stabilimento di Sub­
biano per dedicarsi a più lu­
crose attività commerciali. 
La cosa, ovviamente, non sor­
prende nessuno, ma inserisce 
nella vertenza un nuovo ele­
mento che renderebbe ancora 
più ingiustificabile la ricon­
segna della fabbrica, che av­
verrebbe non più in presen­
za di una azienda paralizza­
ta da mesi e mesi di inatti­
vità. ma di fronte ad una 
strut tura funzionante le cui 
maestranze vogliono e posso­
no' (come hanno dimostrato) 
continuare a lavorare. 

Secondo i termini di legge, 
il sindaco di Subbiano può 
presentare entro il 4 febbraio 
prossimo le .sue controdedu-
zioni al ricorso padronale. Do­
po questa da ta il prefetto do­
vrà decidere se accettare o 
respingere l'istanza del fra­
telli Bianchi. Qualunque sia la 
d/risicne i lavoratori di Sub­
biano non intendono far pas 
sare la manovra padronale 
che si inserisce nel quadro di 
quella « ristrutturazione sel­
vaggia ». basata su un attac­
co feroce ai livelli di occu­
pazione. che a gran par te del 
padronato va accarezzando da 
tempo. Se le pressioni eserci­
tate dalle forze politiche, sin 
dacali ed amministrative are­
tine non dovessero raggiunge­
re un risultato positivo nei 
prossimi giorni una nutr i ta 
delegazione si incontrerà 
con il prefetto dal momen­
to che gli operai della 
Bianchi sono decisi a non la­
sciarsi cacciare dalia fabbri­
ca, a non permettere che la 
loro lotta, frutto di enormi 
sacrifici, subisca una battu 
ta di arresto irreversibile. 
Nessuno si illude, naturalmen-

j te. che l 'attuale gestione coo-
. perativa. che pure sta otte 
I nendo un successo superiore 
Ì alle s'esse previsioni, possa 
! costituire la soluzione defini-
I ti va per una piccola fabbrica 
I di abbigliamento immersa nel 

ciclone della crisi economica 
generale e minata alle fonda-

Toscana, hanno di ramato 
al termine dell'assemblea un 
comunicato congiunto in cui, 
« rilevata la positiva attivi­
tà della cooperativa subbia-
nese, che ha permesso la ri­
presa di una fabbrica ormai 
abbandonata da ot to mesi » 
si u n i t a il prefetto « a re­
spingere il ricorso dei fratelli 
Bianchi in nome del diri t to 
al lavoro sancito solennemen­
te dalla costituzione repubbli­
cana e della subordinazione 
del diri t to di proprietà alle 
esigenze sociali e collettive». 

« Non è ammissibile — pro­
segue il documesto unitario 
— che un industriale che ha 
usufruito dei finanziamenti 
dello s ta to per svolgere una 
att ività produttiva (che oggi 
dichiara di non voler più svol­
gere) chiuda uno staDllimen-
to senza rispondere dello In­
ganno perpetrato a danno del­
la collettività, arrecando un 
grave colpo all'economia del 
Casentino e dell ' intera pro­
vincia. Le forze politiche. I 
lavoratori, gli enti locali, con­
sapevoli dell ' importanza che 
riveste per la difesa dell'oc­
cupazione e la ricerca di una 
soluzione positiva il mante­
nimento dei lavoratori in fab­
brica. assumono l'impegno di 
sostenere con tut te le forme 
di lotta la presenza dei lavo­
ratori all ' interno dello stabili­
mento. 

Franco Rossi 

Sottoscrizione 

Ferma risposta dei sindacati 

Pretestuosa sortita della 
Solvay a Rosignano 

Smentito un caso d i presunta violenza alle porte 
della fabbrica - Netta chiusura della direzione alle 
richieste dei lavoratori - Oggi conferenza stampa 

presso la Camera del Lavoro d i Livorno 

LIVORNO. 29 
Si svolge, s tamani , presso 

la Camera del lavoro di Li­
vorno, una conferenza s tampa 
convocata dal consiglio di 
fabbrica della Solvay. per 
esprimere un giudizio sulla 
situazione generale di crisi 
economica e politica del pae­
se ed in relazione all'atteggia­
mento della multinazionale Sol­
vay la quale determina una 
situazione sempre più diffici­
le in riferimento all'economia 
e all'occupazione del territo­
rio e all 'attacco spregiudica­
to nei confronti delle orga­
nizzazioni sindacali e del la­
voratori. 

A questo proposito si ha no­
tizia di una dura polemica 
in corso t ra consiglio di fab 
brica e consiglio intercatego­
riale di zona, da una parte , e 
direzione Solvay dall 'altra. 
Dura polemica contro la so­
cietà la quale, su presunto e 
smenti to caso di a violenza a 
alle porte della fabbrica, ha 

j cercato di imbastire un at-
j tacco alle lotte art .co 'aie che 

Ad un mese dalla scom- i si s tanno avendo da mesi ne1. 
parsa del compagno Mario I grande complesso chimico. Il 
Marconi, dirigente della se- consiglio di zona, uni tamente 
zione comunista • Eugenio al consiglio di fabbrica d*l!a 

glior mezzo per aftrontare 
problemi cosi complessi » ri­
levando infine che « il sinda­
cato respinge net tamente il 
rapporto "picchettaggio-vio­
lenza " in quanto l'uso della 
violenza è una forma di lotta 
completamente estranea alla 
tradizione, alla cultura, alia 
maturi tà del sindacato e dei 
lavoratori ». 

Curiel » di Giovi (Arezzo) ed 
attivo diffusore del nostro 
giornale, i familiari lo ricor­
dano sottoscrivendo 15 mila 

Solvay e de.le ditte appalta-
trici. ha repI.co.to m un docu 
mento partendo dalla consta­
tazione che a due mesi dal-
7'inizio delle lotte per il con­lire per l'UNITA". La sezione 

del PCI di Giovi si associa ! t r a t t o « f , n o a Q U ^ ' 0 momen-
mentA -dalla" contrazione; del ^ r i c o r d o de. compagno • g ™ e apparso " « j u n ^ o 

PIETRASANTA. 29 
A Pietrasanta si è svolta 

una manifes ta tone sul pro­
blema dell'occupazione giova­
nile promossa dalla FGCI. 

Con l'iniziativa di Pietrasan­
ta. che rientra m un den>o 
programma dì lotta che la 
federazione versiliese della 
gioventù comun sta h.\ ap­
prontato sino a metà feb­
braio, due esigenze sono 
emerse con forza- la prima 
di un impegno unitar .o su 
questi problemi dei'.e altre 
forze politiche della gioven­
tù. dei partiti demoorat.ci e 
de', movimento sindacale. la 
secon.Ii delia r i p d » «onvc-
ca.-ione. da p i r t e <> ili er.t: 
I C M ' I . del'-. loii 'eren-a su'la 
occupizione n.owv.le. 

i: compagno V»t»l. . segre­
tario della FGCI deiU Ve:;-. 
ha. che h i tenuto 1 OOTH'.O. 
ha r.cordato che alla crisi 
economv.i grave e profen 
da — il cu: poso si è ab­
battuto soprat tut to sulle spai 
le delle nuove generazion. — 
si è aggiunta una crisi po­
litica di incerta soluzione. I,e 
nuove generazioni, h.i affer­
mato il compagno Vitelli ri­
chiamandosi al dibatt i to ed 

alLi ricca discussione che ha 
caraltcr .zrato il XX congres­
so nazionale della FGCI. vi­
vono interamente la crisi eco­
nomica. politica, ideale, cul­
turale e morale del nostro 
pae.-e. 

La questione e.ovamle è 
questione strut turale del'..* so­
cietà ital.ana. il ch<? signm-
ca che per affrontarla e r.-
solverla occorre camb are il 
meccanismo di sviluppo cco-
ncm.co sociale ed occorre 
una direzione politica capa 
ce d; portare a term.ne un 
reale processo di ruonve--
sione economica, una n.g.da 
programmazione, una mera* 
II7JW e*". • nrofenda della vi­
ta pi:bb!ca. 

E' in cons-.deraz.or.e di 
ciò che .1 prob'ema ogzc'ti-
vo che il paese pont. non 
p.u r imarcabi le nel tempo, 
e quello della partecipazione 
dei comunisti a!'a di reznne 
politica de! paese, e la que­
stione dell'oggi. .senza la cui 
risoluzione rinstab.l . tà, l'in­
certezza. l ' inadcgintezza dei 
governi nazionali non verrà 
mono - la crisi della scuo­
la. dei suoi contenuti e dei 

gnatole delle classi domina.! 
ti ita! ano. la manc-n /u di 
sbocchi ndeiriati per cen t -
naia di migl.aia di e-ovam 
d n ' o m a t i e laureati pone un 
problema drammatico ed ur 
cente a tut te le forre de­
mocratiche e progressive del 
paese. 

La FGCI. ha proseguito .1 
ccmpig ro V.tclh. premo: n-
cc d; una grande b a f a s l a 
per ì! lavoro. : cu: caldini 
principali sono la riforma del­
la scuola, e la occupazione 
stabile e qualificata, chiama 
al confronto ed all'impegno 
le altre forze politiche iella 
g.o.entù I»\ lotta e l'inizia­
tiva dei comunisti sai pro­
b'ema dell'occupazione giova­
nile sono s ta te tempestive e r. 
salgono a molt. mesi fa. Pro­
prio pr.ma delle e!ez!on: po­
litiche del 15 «.ugno la ciré 
z.one nazionale del partito 
e quella della FGCI s: fec? 
ro promotr.ci de'!a proposta 
di un piano di preavvia 
mento al lavoro dei Giovani 
in cerca di prima occupazio­
ne. L'elaborazione è continua-
t« r si è meglio specificata 
sino a giungere alla propo-

suoi metodi, del ruolo asse- \ s ta di legge, fatta settimane 

fa dai nostri compara : al Se­
nato. sul fmanz amento del 
piano di preavviamemo al 
lavoro dei giovani. La FGCI 
intende sviluppare l'iniziati­
va ed .» d.batt i to su que-sto 
problema. Un piar.o d: preav-
v.amento che rifiuti I?. .ozi-
CA del sussidio e che. al 
contempo, imp.eghi immedia­
tamente ì giovani in opere 
di pubblici ut ina «agricol­
tura. servizi, scuola, ecc.); ì 
giovani a c u . attraverso la 
legge sul finanziamento, ver­
rà eorr_iposto un salano, sa­
ranno impegat i .n corsi se-
iett.vi di qoa..f cazione e ri­
qualificazione profess onale. 

Il compagno Vitelli ha p<->i 
ricordato cne la FGCI orea-
n.zzera. p r imi del 15 feb­
braio. a Viaregg.o una tavo­
la rotonda con gli altri mo-
v menti g ovanili e che i cir-

mercato che mette in diffi 
colta l'intero settore. Ma la 
cooperativa, oltre ad avere 
permesso la ripresa del lavo­
ro ed un vigoroso rilancio del­
la lotta dentro e fuc-i la fab 
brica. rappresenta un irrinun­
ciabile trampolino di lancio 
nella ricerca — certamente 

| faticosa ma tutt 'al tro che im-
i possibile — di soluzioni p.ù 

durature, che a.-sicunno una 
prospettiva sicura di rilancio 
produttivo e occuDaz onale. 
L'appogg.o sostanziale dezli 
enti locali aret.ni in aue.-»t.a 
fase e, in futuro, i'mterven-
to del governo attraverso le 
partecipazioni -statali o altri 
strumenti analoghi possono 
salvare dal^a smobilitazione 
una s t rut tura economica e»-
setvia 'e non solo per il pae.-e 
di Subb.ano. ma per l'intero 
Casentino. 

Ma per mantenere aperta 
questa strada, che vede srh.e-
rato a Lanco delle maestran­
ze un vasto fronte unitario 
politico e sociale, è indispen-
sab.le bloccare le provocato­
n e manovre dei padroni, re 
sp.neere il loro ricorso e ga­
rantire il proseguimento del 

scomparso. j associazioni imprenditoriali 
• tendente ad avviare :o senso 
j positivo lo sbocco delie ver­

tenze » rilevando poi che « di 
I fronte a questo atteggiamento 

di net ta eh.usura i s.ndacati 
dei lavoratori hanno dee.so. 
quale forma di lotta, anche 

Foscolo ha fatto par te del , l o 5 C 1 0pero nelle ore ecr<--
comitato degli amici dell' denti quelle sub . ! . t e dal con 

La famiglia Gufoni di S 
Croce sottoscrive lire 30 000 j 
per l 'UNITA' per il caro Fo* j 
scolo scomparso il 21 gennaio j 
di quest'anno. I l compagno 

UNITA ' di S. Croce per mol­
ti anni finché un male ine­
sorabile non lo ha tolto a!-

compagru. 

Ad un anno dalla scompar­
sa del compagno Rodolfo Piz-
zetti di Abbadia San Salva-

t ra t to tollettivo di lavoro >-. 
dando luozo a forni" di lotta 
che tendono soprat tut to al t j 

l'amore della famiglia e dei salvaguardia dei liveiii occu-
pazacnal.. 

« Problema questo — cosi 
prosegue la lettor.» — tan to 
pai sent. to in ques;"az.enda in 
quanto vi sono der.r.e di la 
v c a t c r . eia in cassa integra 

ricordano sottoscrivendo lire 
10 000 per l 'UNITA' 

Oggi a Grosseto 
tavola rotonda 

sui « Rapporti fra 
P.S. e cittadini » 

GROSSETO, 28 
Venerdì 30 alle ore 17 nella 

sala del Mosaico della came­
ra di commercio promossa 
dalla prefettura di Grosseto 
si svolgerà una tavola roton­
da sul tema « Rapporti forze 
di PS e cittadini >. 

All'iniziativa sono stati In­
vitati rappresentanti delle 
forze politiche democratiche, 
sindacali organizzazioni eco­
nomiche professionali e la 
stampa cittadina. 

Dibattito 
sul bilancio 

regionale 
e comunale 
a Follonica 

Il compagno Renato Polii-
n . assessore reg.onale alle 
finanze, terrà ogg. alle 21 nei 
locai* della sala Flor.da, una 
pubblica conferenza sui prò 
blemi delle linee programma­
tiche del b . l anco reg.onale e 
comunale 

Accordo 
raggiunto 

alla FILCOT 
di Ponte 

Buggianese 
Un importante accordo è 

coli, negli altri sei comuni i l'esperienza già avviata con 
della Versilia, si faranno pro­
motori di simili iniziative. 
E' s n t o poi rinnovato l'.nvi-
to al movimento sindacale 

tore, la moglie e il figlio, lo J zinne, dopo che ^ n o stv.e rf 
fettuate de'le fort riduzioni 
di per-cnale ri;»,!'> d tte appal­
t a t i c i che. vedi caso, hanno 

? colo.to interamente la mano^ ' ^Mo r a ? ? . u n t o al FILCOT d. 
A ricordo del primo anni- j doperà lora!e \ Ponte Bugg.anes* «una az.cn-

versano della comoaona Pa- I Vere-.do a n i r ' a r* di pre da d. oltre 200 lavoratore 
squina Possenti di Abbadia j ^ ^ 1 „ c , a s ;

J
d : '« vjo'erkza »^• se- { L'accordo prevede lassun 

San Salvatore il marito Cor- """ " '" *'" 
rado sottoscrive lire 10 000 

successo In questo senso si 
sono impegnati unanimemen­
te ad operare I partit i politi­
ci democratici presenti alla 

affinchè su questo problema manifestazione di ieri — PCI, 
vi sia un sjJtematico Impe- PSI. DC, PSDI, PDUP. Il 
gno I Comune di Subbiano, la co-

Fabrizio Manfredi I m u n ' - t * montana, le organiz-

raonzio maniTeai ^ , ^ 1 sind»cau e n regione 

per la stampa comunista. 
• • • 

In memoria dei compagni 
Angelo Berti, militante anti­
fascista fin dal 1921, e Giusep­
pe Lencloni. Iscritto al PCI 
dalla Liberazione. I compagni 
della sezione « P. B r i n i • di 
S. Concordici di Lucca sot­
toscrivono lira 15.000 per I' 
UNITA". 

condo a dirfzione t un folto j z lone .mmed.a'.a di 12 onerai, 
gruopo di persone ha blocca- ' salvo ulter.ore ampi.amento 
to l'accesso all'area dello sta- [ fino a un numero d. 15. da 
bi' imcnto di Rcs>znano di una 
s e t t a n ' i n i di lavoratori ap 
partpnent: a l e ditte annalta-
t r . v " I v Toscana. ACI.T La-
bor ". "Lavoro I t a l i ano" e 
MCN^i il cons .c 'o di zo^a 
« respinge net tamente quanto 
affermato dall'azienda in 
quanto nessun atto di vio'en-
ZA è s ta to compiuto sabato 
17 gennaio >\ fa presente che 
« le minacce espresse dalla 
lettera Inviata non sono 11 mi-

cont ra t ta re con ;i cons g" o 
d. fabbrica ent ro il fcbbra.o 
del '76. L'accordo prevede" i ' 
noltre l'impegno dell'az,enda 
su. I.velli occupa7.o.na!i per 
tut to il '76 e la sostituz..cne 
immed.ata di ogn. posto che 
rimane vacante Inf.ne. l'ac 
cordo prevede anche una se­
n e di provvedimenti econo­
mo?; che portano all'unifica-
zione del cottimo a quello del­
la FfLOTEX. 

PISA, M 
Domani, venerdì, le circa 

mille lavoratrici della Mar­
ly, della Tognarini. della Fo 
rest e della Efram manlfe 
steranno per le strade di Pi­
sa in difesa del posto di 1» 
voro e per al lontanare dalle 
loro fabbriche quelle minac 
ce che da tempo le sovra 
stano. 

Nel cor.io della manifesta-
z.one la delegazione di lavo 
nitrici e di sindacalisti si re 
cherà alla prefettura. 

Le quat tro iabbnche che 
venerdì saranno interessate 
dalla lotta dei la volatori ap 
parteiiKono tut te al settore 
dell'abbigliamento ohe. dopo 
quello del mobile, che in 
questi mesi va lentamente 
trovando un nuovo, anche 
se pur sempre precario equi 
libno, pare adesso il più col 
pito dell'intera economia del 
la provincia pisana. 

Sulle quat t ro fabbriche Ha 
Marly di Pontedera. la To 
gnarini di Buti. la Efiam di 
Vicopisano. la Eoi est di Pi 
sa) si fanno senza dubbio 
sentire gli effetti della crisi 
e la pesantezza generale del 
la situazione. Non mancano 
comunque errori di gestione 
aziendale che certo inumo 
contribuito a far precipitare 
una situazione già per più 
versi delicata ed instabile. 
Alla Marly. se entro la fine 
del mese in corso non ai rie 
scono a trovare soluzioni che 
diano uno sbocco all 'attuale 
condizione di amministrazio 
ne controllata, si darà avvio 
alle procedure di fallimento. 
La Foiest di Pisa ha ncevu-
to dal ministero dell'Indu­
stria più di 2 miliardi dei 
cinque che erano stati ri­
chiesti. Per questa industria 
i lavoratori e le organizza­
zioni sindacali mirano alla 
costruzione di un nuovo sta­
bilimento clic dovrebbe sor­
gere nella zona industriale 
di Ospedaletto. Alla Errani 
e alla Tognarini la situazio­
ne è tut t 'a l t ro che definita 
e sta subendo di giorno in 
giorno modificazioni e cam­
biamenti. 

In un comunicato dalla 
Filtea Filta-Uilta di Pisa si 
afferma che l'intero movi­
mento sindacale è schierato 
nella lotta per garantire un 
futuro sicuro alle lavoratrici 
delle quat t ro fabbriche di 
abbigliamento del Pisano. 

Su questo terreno il movi 
mento .sindacale — si legge 
nel documento — ha ottenu­
to l'adesione delle forze pò 
litiche democratiche degli en­
ti locali, della cameni di 
commercio, di tu t te le forze 
sociali ; occorre ora che 
si arrivi alla unificazione 
delle iniziative e delle pres­
sioni perche si raggiungano 
risultati concreti nel senso 
di un rilancio produttivo di 
un settore (quello dell'abbi­
gliamento) cosi importante 
per l'economia e per l'occu 
pazione. 
GROSSETO — Mercoledì 11 
febbraio, promosso dalla fé 
derazione sindacale CgilCisl-
Uil di Grosseto e Siena, si 
svolgerà nelle duep rovince 
uno sciopero generaie di tut­
te le categorie che avrà la 
durata di 24 ore. L'iniziativa 
è scaturita dalla decisione 
presa lunedi nel corso del 
convegno interprovinciale 
svoltosi a Grosseto per de 
cidere le misure e le forme 
di lotta tese ad imporre al 
governo il finanziamento del 
progetto irriguo del Farma-
Merse. ritenuto a ragione 
una open» di fondamentale 
importanza ai fini dello svi­
luppo di questo vasto com­
prensorio 

La proclamazione di que 
sta giornata d, lotta delle 
popolazioni del territorio me­
ridionale della Toscana è una 
decisa risposta al voltafac 
C.€Ì del governo che. dopo 
aver annuncia to nell 'ottobre 
scorso la volontà di finanzia 
re priori tariamente questa 
opera irrigua nel quadro de: 
decreti anticongiunturali , ria. 
ne» giorni scorsi, inspiegabil­
mente annunciato aila Reg.o-
ne e t ram.te essa agli enti 
locali interessati l'insabbia­
mento de! progetto. 

La richiesta di giungere 
quanto prima al finanzia­
mento e all'inizio dei lavori 
dell'invaso per l'imbriglia-
mento deile acque dei due 
fiumi è stata ribadita pro­
prio ieri da! consiglio regio­
nale all 'unanimità. Sarebbe 
qu.ndi p.ù che mai dimostra­
zione di sfida verso le popo­
lazioni. le loro ansie e spe­
ranze continuare ad eludere 
un problema di cosi vasta 
importanza. L'irrigazione 
non e solo un obiettivo da 
perseguire per lo sviluppo 
produttivo e qualitativo del­
l'agricoltura. ma si inserisce. 
come motivano le organizza­
zioni s.ndacali. nell'esigenza 
più generale di giungere a 
profonde modificazioni nella 
direzione della politica eco­
nomica del paese, in stret to 
collegamento con la lotta In 
difesa del posto di lavoro 
me=?o in discussione con de­
cine di aziende. In stret to 
rapporto con le lotte contrat­
tuali aperte. 

Una g.ornata, quindi, di 
mobilitazione che testimonia 
non solo la forza, la capaci­
tà e la vo'ontà de! movi­
mento sindacale di battersi 
per i propri diritti, ma an­
che capace di dare ìndica-
z.oni de!!e linee sulle quali 
occorre muoversi per risolve­
re i gravi e drammatici pro­
blemi del paese. Nel corso 
della giornata di lotta mani­
festazioni provinciali con 
cortei e comizi si svolgeran­
no a Siena • Grosseto». 
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